PROF. GIANLUCA  GIRONE                                                                  ESERCITAZIONE N. 6 – VALUTAZ.IMMOBILIZZ.


ESERCITAZIONE 

N. 6
LE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI, MATERIALI

E LE RIMANENZE

IMMOBILIZZAZIONI

Le IMMOBILIZZAZIONI rappresentano gli elementi attivi ordinariamente destinati ad un impiego durevole nell’azienda, e quindi destinati a partecipare alla formazione del reddito in più esercizi.

Le IMMOBILIZZAZIONI sono iscritte nell’Attivo dello Stato Patrimoniale nel raggruppamento individuato dalla lettera B che si suddivide in 3 classi:

I
Immobilizzazioni Immateriali;

II
Immobilizzazioni Materiali;

III
Immobilizzazioni Finanziarie.

Immobilizzazioni Immateriali 

Le Immobilizzazioni Immateriali sono costituite dai seguenti elementi:

1) Costi di impianto ed ampliamento;

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità;

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno;

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili;

5) Avviamento;

6) Immobilizzazioni in corso e acconti;

7) Altre.

I principi contabili nazionali definiscono: Le immobilizzazioni immateriali sono caratterizzate dalla mancanza di tangibilità: per questo vengono definite "immateriali". Esse sono costituite da costi che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo, ma manifestano i benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi.

Costi di Impianto ed Ampliamento

Con l’espressione "costi di impianto e di ampliamento" si indicano alcuni oneri che vengono sostenuti in modo non ricorrente dall’azienda in precisi e caratteristici momenti della vita dell’impresa, quali la fase pre-operativa o quella di accrescimento della capacità operativa esistente. 

(Costi Costituzione Società; Costi Ampliamento Società – Aumento Capitale Sociale e/o Trasformazione Società)

il loro mantenimento all’attivo patrimoniale soggiace alle medesime condizioni che regolano in generale le poste dell’attivo, e cioè:

· il permanere della utilità futura, che originariamente permise la capitalizzazione di tali costi, deve essere periodicamente accertato per verificare il requisito della realizzabilità delle poste attive; 

· l’ammontare capitalizzato non può eccedere il valore stimato dell’utilità futura attesa.

La Società Alfa spa in sede di costituzione paga parcella notaio dr. Beta l’onorario di € 5.000.

	Costi d’impianto
	a
	Fornitore Notaio Beta
	
	
	
	€
	5.000

	
	
	
	
	
	


	Fornitore Notaio Beta
	a
	Banca c/c
	
	
	
	€
	5.000

	
	
	
	
	
	


L’art. 2426 al primo comma punto 5 sancisce: i costi di impianto ed ampliamento aventi utilità pluriennale possono essere iscritti nell’attivo con il consenso del collegio sindacale e devono essere ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. Fino a che l’ammortamento non è completato possono essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati

Pertanto in ogni esercizio rileveremo:

	Q.ta Amm.to Costi d’impianto
	a
	Costi d’impianto
	
	
	
	€
	1.000

	
	
	
	
	
	


Costi di Ricerca, di Sviluppo e di Pubblicità

I costi di ricerca e sviluppo che attengono a specifici progetti possono essere capitalizzati, e come tali, iscritti all’attivo patrimoniale del bilancio dell’impresa. 

In tale caso i costi capitalizzabili sono costituiti dai costi direttamente sostenuti, ivi inclusi quelli inerenti l’utilizzazione di risorse interne all’azienda, nonché dagli oneri accessori eventualmente aggiuntisi ai costi originari.

Tuttavia, la sola attinenza a specifici progetti non è condizione sufficiente affinché detti costi abbiano legittimità di capitalizzazione. Per tale finalità, essi debbono anche rispondere positivamente alle caratteristiche richieste per l’iscrizione di qualsiasi posta attiva; essi debbono, cioè, essere:

· relativi ad un prodotto o processo chiaramente definito; nonché identificabili e misurabili; 

· riferiti ad un progetto realizzabile, cioè tecnicamente fattibile, per il quale l’impresa possieda o possa disporre delle necessarie risorse; 

· ricuperabili tramite i ricavi che nel futuro si svilupperanno dall’applicazione del progetto stesso. 
La Società Alfa spa  sostiene costi di ricerca e sviluppo per la realizzazione di un nuovo prodotto per € 100.000,00 così distinti:

	Manodopera Diretta
	€
	65.000

	Materiali di Consumo
	€
	10.000

	Consulenze Specifiche
	€
	25.000

	Totale Costi Ricerca e Sviluppo
	€
	100.000


	Costi Ricerca e Sviluppo
	a
	Diversi
	
	
	
	€
	100.000

	
	
	Debiti v/Dipendenti Diretti
	
	€
	65.000
	
	

	
	
	Deb. v/Forn. Mat. Consumo
	
	€
	10.000
	
	

	
	
	Deb.v/Consulenti
	
	€
	25.000
	
	

	
	
	
	
	
	


L’art. 2426 al primo comma punto 5 sancisce: i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità aventi utilità pluriennale possono essere iscritti nell’attivo con il consenso del collegio sindacale e devono essere ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. Fino a che l’ammortamento non è completato possono essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati.

Pertanto in ogni esercizio rileveremo:

	Q.ta Amm.to Costi Ricerca e Sviluppo
	a
	Costi Ricerca e Sviluppo
	
	
	
	€
	20.000

	
	
	
	
	
	


Diritti di Brevetto Industriale  
Diritti di Utilizzazione delle Opere dell’Ingegno

I diritti di brevetto sono definiti come "creazioni intellettuali" alle quali il nostro codice e alcune norme speciali riconoscono una particolare tutela, che consiste sostanzialmente nel diritto esclusivo di sfruttamento dell'invenzione, entro i limiti stabiliti dalla legge.

Presupposto della tutela giuridica è la concessione di brevetto da parte dell'Ufficio Italiano Brevetti, ovvero, da parte dell'Ufficio Europeo di Brevetti sulla base delle convenzioni stipulate nell'ambito della Comunità.

I diritti di brevetto industriale per essere considerati immobilizzazioni immateriali devono possedere le  seguenti caratteristiche:

· ·titolarità di un diritto esclusivo di sfruttamento, 

· ·recuperabilità dei costi di iscrizione tramite benefici economici che si svilupperanno dall'applicazione del brevetto stesso, 

· ·possibilità di determinare in maniera attendibile il suo costo per l'impresa. 

Le possibilità che un brevetto ha di generare benefici economici nel futuro dipendono:

· ·dalla caratteristiche intrinseche dell'invenzione, 

· ·dalla pianificazione dell'effettivo utilizzo dello stesso, 

· ·dalle disponibilità di adeguate risorse per lo sfruttamento dello stesso. 

I benefici futuri per l'impresa possono essere sia in termini di maggiori ricavi sia in termini di riduzione di costi connessi ad un determinato processo produttivo.
La Società Alfa spa  acquista Brevetto per la realizzazione di un prodotto specifico ad esso connesso per il valore di  € 50.000,00.

	Costi Brevetto
	a
	Fornitore Brevetto
	
	
	
	€
	50.000

	
	
	
	
	
	


	Fornitore Brevetto
	a
	Banca c/c
	
	
	
	€
	50.000

	
	
	
	
	
	


I costi di brevetto devono essere ammortizzati sistematicamente, sulla base di un piano di ammortamento, rivisto annualmente per accertarne la congruità. Come per le immobilizzazioni materiali, l'avverbio "sistematicamente" non richiede necessariamente l'applicazione del metodo a quote costanti. In taluni casi, possono essere adottati metodi che, sempre rispondendo al criterio di sistematicità, consentono una maggiore prudenza come l’ammortamento a quote decrescenti, allo scopo di realizzare una migliore correlazione tra il costo annualmente addebitato al conto economico ed i benefici attesi.

Si suppone che l’utilizzazione economica del brevetto sia di 10 anni, e si ammortizza in quote costanti annuali.
Pertanto in ogni esercizio rileveremo:

	Q.ta Amm.to Costi Brevetto
	a
	Costi Brevetto
	
	
	
	€
	5.000

	
	
	
	
	
	


AVVIAMENTO
L’avviamento è l’incremento di valore che il complesso dei beni aziendali acquisisce rispetto alla somma dei valori dei singoli beni, in virtù dell’organizzazione dei beni in un sistema efficiente ed idoneo a produrre utili.

Le caratteristiche dell'avviamento sono le seguenti:

· l'avviamento deve essere all’origine costituito da oneri e costi ad utilità differita nel tempo, che garantiscano quindi benefici economici futuri;

· l'avviamento ha un valore quantificabile, in quanto incluso nel corrispettivo pagato per l’acquisizione di un’azienda o di un ramo d’azienda o di una partecipazione; 

· l'avviamento non è suscettibile di vita propria indipendente e separata dal complesso aziendale e non può essere considerato come un bene immateriale a sé stante, oggetto di diritti e rapporti autonomi. 

L’art. 2426 al primo comma punto 6 sancisce: l’avviamento po’ essere iscritto nell’attivo con il consenso, ove esistente, del collegio sindacale, se acquisito a titolo oneroso, nei limiti del costo per esso sostenuto e deve essere ammortizzato entro un periodo di cinque anni. È tuttavia consentito ammortizzare sistematicamente l’avviamento in un periodo limitato di durata superiore, purchè esso non superi la durata per l’utilizzazione di questo attivo e ne sia data adeguata motivazione nella nota integrativa.

(I Principi Contabili Nazionali individuano in venti anni il maggior periodo)
La società Alfa spa, ha acquistato il ramo aziendale dell’azienda Beta spa,  come di seguito descritto, determinanto un valore per l’avviamento di € 100.000,00. 

La società Alfa spa valuta il periodo di utilizzazione dell’avviamento, e quindi il suo ammortamento, in 10 anni.

Ramo Azienda Società Beta spa

	Fabbricati
	€
	100.000

	F.do Amm.to Fabbricati
	€
	-35.000

	Impianti
	€
	35.000

	F.do Amm.to Impianti
	€
	-15.000

	F.do TFR
	€
	-30.000

	Avviamento
	€
	100.000

	Valore Ramo Beta spa
	€
	155.000


	Diversi
	a
	Diversi
	
	
	
	
	

	Fabbricati
	
	
	
	€
	100.000
	
	

	Impianti
	
	
	
	€
	35.000
	
	

	Avviamento
	
	
	
	€
	100.000
	
	

	
	
	
	
	
	
	€
	235.000

	
	a
	F.do Amm.to Fabbricati
	
	€
	35.000
	
	

	
	
	F.do Amm.to Impianti
	
	€
	15.000
	
	

	
	
	F.do TFR
	
	€
	30.000
	
	

	
	
	Debito v/Beta spa
	
	€
	155.000
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Debito v/Beta spa
	a
	Banca c/c
	
	
	
	€
	155.000

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Q.ta Amm.to Avviamento
	a
	Avviamento
	
	
	
	€
	10.000

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
(RIPETIZIONE DA ESERCITAZIONE N.3)
VALUTAZIONE AL COSTO DI ACQUISTO (ex art. 2426)

(N.B. Contestualmente all’acquisto del fabbricato, viene stipulato contratto di mutuo per un importo di € 500.000)

1. Acquisto Fabbricato Industriale

Fattura Venditore: Impresa Y





Fabbricato industriale






€ 500.000

Oneri Accessori costo Notaio per Redazione Atto

€   10.000

Ai sensi art. 2426 n. 1 nel costo di acquisto si computano anche i costi accessori

SCRITTURA

	Fabbricato
	a
	Debito v/ Forn. Y 
	
	
	
	€
	500.000

	
	
	
	
	
	
	
	

	Rilevazione Acquisto Fabbricato Ind.
	
	
	
	
	


	Fabbricato
	a
	Debito v/ Notaio 
	
	
	
	€
	10.000

	Rilevazione Costi Accessori Acq. Fabbricato Ind.


b) Rilevazione  Pagamento Parcella Notaio dr. …….. n. …. 

	Debito v/ Forn. Notaio
	a
	Banca c/c
	
	
	
	€
	10.000

	Pagamento Parc.n. Notaio dr ……..
	
	
	
	
	


c) Stipula contratto Mutuo ed erogazione dello stesso

	Banca c/c
	a
	Mutuo Banca …
	
	
	
	€
	500.000

	Stipula ed Erogazione Mutuo 
	
	
	
	
	


d) Pagamento fornitore fabbricato

	Debito v/fornitore Y
	a
	Banca c/c
	
	
	
	€
	500.000

	Pagamento Fornitore Y
	
	
	
	
	


IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

VALUTAZIONE AL COSTO DI PRODUZIONE (ex art. 2426)

Si suppone di effettuare una costruzione in Economia

Ai sensi dell’art. 2426 il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente  imputabili al prodotto e anche altri costi per la quota ragionevolmente imputabile…

COSTI SOSTENUTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

(costi industriali indiretti)

	
	COSTI SOSTENUTI NELL’ ESERCIZIO
	
	DI CUI PER COSTRUZIONE IN ECONOMIA

	Materie Prime
	€
	50.000
	
	€
	30.000

	Costi per Energia
	€
	10.000
	
	€
	5.000

	Salari e stipendi
	€
	30.000
	
	€
	15.000

	totale
	€
	90.000
	
	€
	50.000


a)

	Materie Prime
	a
	Debito v/fornitore A
	
	
	
	€
	50.000

	Acquisto Materie Prime
	
	
	
	
	


b)

	Costi per energia
	a
	Debito v/fornitore B
	
	
	
	€
	10.000

	Rilevazione Costi Energetici
	
	
	
	
	


c)

	Salari e stipendi
	a
	Debito v/personale
	
	
	
	€
	30.000

	Rilevazione Costo del Personale
	
	
	
	
	


d)

	Costruzioni Leggere
	a
	Incr. Imm. X lavori interni
	
	
	
	€
	50.000

	Rilevazione Immobilizzazioni in Economia
	
	
	
	
	


RIMANENZE

TIPOLOGIE DI RIMANENZE

1) Materie prime: 
Fattori produttivi a fecondità semplice che non hanno ancora attraversato il ciclo di trasformazione tecnica e che, pertanto,  hanno un valore determinato dal costo;

2) Merci: 
Fattori produttivi a fecondità semplice che non hanno ancora attraversato il ciclo di trasformazione tecnica e che, pertanto,  hanno un valore determinato dal costo. A differenza delle materie prime sono state lavorate da altre imprese ( fornitori);

3) Prodotti finiti: 
Output dell’impresa ottenuto mediante il completo attraversamento del ciclo di trasformazione tecnica. 
4) Semilavorati: 
Parte della produzione che ha attraversato parzialmente il ciclo di trasformazione tecnica sino a raggiungere uno stato intermedio di completamento. Possono anche essere acquistati dall’esterno.

5) Prodotti in corso di lavorazione: 
Parte della produzione che ha attraversato parzialmente il ciclo di trasformazione tecnica, senza raggiungere nemmeno uno stadio intermedio.

6) Lavori in corso su ordinazione: 
Rimanenze relative a lavori di realizzazione di grandi opere. Esprimono in termini economici la parte dell’opera da realizzare.

7) Acconti  e anticipi: 
Valori per cui è già stato sostenuto il costo relativo e si attende ancora la prestazione del relativo servizio.
VALUTAZIONE DELLE RIMANENZE
Le rimanenze vanno valutate al minore tra: 
-costo di acquisto o di produzione 
-valore desumibile dall’andamento di mercato 
(principio del minor costo in applicazione del generale principio di prudenza ex art. 2423-bis).
I principi contabili individuano il valore di mercato delle rimanenze in base alla loro tipologia, fermo restando che gli altri elementi di valutazione costo di acquisto o di produzione sono già definiti nella sostanza dal codice civile. 
Il valore di mercato è dato alternativamente a seconda della tipologia di rimanenze:

1) dal costo di sostituzione (valore di mercato o costo di riacquisto) per le materie prime e sussidiarie e i semilavorati acquistati;

2) dal valore netto di realizzo (cioè il prezzo di vendita nell’ambito della normale gestione di un’impresa in funzionamento o valore di riproduzione) per le merci, i prodotti finiti, i semilavorati prodotti nell’azienda e i prodotti in corso di lavorazione, al netto dei costi di completamento e delle spese dirette di vendita. Le altre spese di vendita, le spese generali ed amministrative, viceversa, non possono essere dedotte al fine di determinare il valore di riproduzione in quanto non direttamente attribuibili alla vendita e, quindi, frutto dell’attività normale dell’impresa che concorre a determinare il valore dell’elemento delle rimanenze da riprodurre. Le spese di vendita diretta  attengono a un momento successivo a quello della riproduzione e sono, pertanto, escluse da detto valore.

BENI FUNGIBILI
Per una particolare categoria di rimanenze (beni fungibili) caratterizzata dalla interscambiabilità degli elementi si utilizzano al fine di determinare il valore delle relative rimanenze quattro metodi extracontabili (LIFO continuo,LIFO a scatti,  FIFO, media ponderata), che possono essere alternativamente applicati a scelta del redattore del bilancio sempre nel rispetto del principio di prudenza.
La Società Alfa spa ha avuto la seguente movimentazione della categoria del Bene Fungibile “Y”

	
	
	 acquisto 
	
	 vendita 

	 data 
	 descrizione 
	 q.tà 
	 prezzo 
	 valore 
	
	 q.tà 
	 prezzo 
	 valore 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 1/1/200x 
	 Rimanenze Iniziali 
	1.500 
	 €     20,00 
	 €    30.000,00 
	
	
	
	

	 15/1/200x 
	 Acquisto 
	2.000 
	 €     22,50 
	 €    45.000,00 
	
	
	
	

	 20/1/200x 
	 Vendita 
	
	
	
	
	- 1.000 
	 €70,00 
	 € 70.000,00 

	 15/2/200x 
	 Acquisto 
	1.000 
	 €     25,00 
	 €    25.000,00 
	
	
	
	

	 31/3/200x 
	 Acquisto 
	2.000 
	 €     27,00 
	 €    54.000,00 
	
	
	
	

	 30/6/200x 
	 Vendita 
	
	
	
	
	- 1.850 
	 € 70,00 
	 €  129.500,00 

	 31/7/200x 
	 Acquisto 
	3.000 
	 €     30,00 
	 €    90.000,00 
	
	
	
	

	 20/8/200x 
	 Acquisto 
	500 
	 €     32,00 
	 €    16.000,00 
	
	
	
	

	 30/9/200x 
	 Vendita 
	
	
	
	
	- 2.500 
	 € 70,00 
	 €  175.000,00 

	 31/10/200x 
	 Acquisto 
	1.500 
	 €     35,00 
	 €    52.500,00 
	
	
	
	

	 30/11/200x 
	 Vendita 
	
	
	
	
	- 1.000 
	 €  70,00 
	 €    70.000,00 

	 15/12/200x 
	 Vendita 
	
	
	
	
	-    500 
	 €  70,00 
	 €    35.000,00 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 totale 
	11.500 
	
	 €  312.500,00 
	
	- 6.850 
	
	 €  479.500,00 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Rimanenze Finali quantità 
	4.650 
	
	
	
	
	
	


Valutazione Rimanenze Metodo F.I.F.O.

[image: image1.wmf]q.tà

Pr Carico

Pr Scarico

valore

1/1/200x

Rimanenze Iniziali

1.500

             

 

20,00

€     

 

30.000,00

€     

 

15/1/200x

Acquisto

2.000

             

 

22,50

€     

 

45.000,00

€     

 

20/1/200x

Vendita

1.000

-             

 

20,00

€           

 

20.000,00

-€     

 

15/2/200x

Acquisto

1.000

             

 

25,00

€     

 

25.000,00

€     

 

31/3/200x

Acquisto

2.000

             

 

27,00

€     

 

54.000,00

€     

 

30/6/200x

Vendita

500

-                

 

20,00

€           

 

10.000,00

-€     

 

1.350

-             

 

22,50

€           

 

30.375,00

-€     

 

31/7/200x

Acquisto

3.000

             

 

30,00

€     

 

90.000,00

€     

 

20/8/200x

Acquisto

500

                

 

32,00

€     

 

16.000,00

€     

 

30/9/200x

Vendita

650

-                

 

22,50

€           

 

14.625,00

-€     

 

1.000

-             

 

25,00

€           

 

25.000,00

-€     

 

850

-                

 

27,00

€           

 

22.950,00

-€     

 

31/10/200x

Acquisto

1.500

             

 

35,00

€     

 

52.500,00

€     

 

30/11/200x

Vendita

1.000

-             

 

27,00

€           

 

27.000,00

-€     

 

15/12/200x

Vendita

150

-                

 

27,00

€           

 

4.050,00

-€      

 

350

-                

 

30,00

€           

 

10.500,00

-€     

 

totale rimanenze

4.650

             

 

148.000,00

€   

 


Valutazione Rimanenze Metodo L.I.F.O. continuo

[image: image2.wmf]q.tà

Pr Carico

Pr Scarico

valore

1/1/200x

Rimanenze Iniziali

1.500

             

 

20,00

€     

 

30.000,00

€     

 

15/1/200x

Acquisto

2.000

             

 

22,50

€     

 

45.000,00

€     

 

20/1/200x

Vendita

1.000

-             

 

22,50

€           

 

22.500,00

-€     

 

15/2/200x

Acquisto

1.000

             

 

25,00

€     

 

25.000,00

€     

 

31/3/200x

Acquisto

2.000

             

 

27,00

€     

 

54.000,00

€     

 

30/6/200x

Vendita

1.850

-             

 

27,00

€           

 

49.950,00

-€     

 

31/7/200x

Acquisto

3.000

             

 

30,00

€     

 

90.000,00

€     

 

20/8/200x

Acquisto

500

                

 

32,00

€     

 

16.000,00

€     

 

30/9/200x

Vendita

500

-                

 

32,00

€           

 

16.000,00

-€     

 

2.000

-             

 

30,00

€           

 

60.000,00

-€     

 

31/10/200x

Acquisto

1.500

             

 

35,00

€     

 

52.500,00

€     

 

30/11/200x

Vendita

1.000

-             

 

35,00

€           

 

35.000,00

-€     

 

15/12/200x

Vendita

500

-                

 

35,00

€           

 

17.500,00

-€     

 

totale rimanenze

4.650

             

 

111.550,00

€   

 


Valutazione Rimanenze Metodo L.I.F.O. a scatti annuali

È necessario valutare il valore medio degli acquisti dell’anno, senza considerare le esistenze ad inizio esercizio, e poi determinare il valore delle rimanenze finali.

Totale quantità acquistate nell’anno 200x

10.000

Valore Acquisto





€
282.500,00

Prezzo Medio





€
28,25

Rimanenze al 31/12/200x   




4.650

Di cui:

[image: image3.wmf]q.tà

prezzo

valore

Rimanenze iniziali

1.500

             

 

20,00

€     

 

30.000,00

€     

 

Valore Medio anno 200x

3.150

             

 

28,25

€     

 

88.987,50

€     

 

totale

4.650

             

 

118.987,50

€   

 


Valutazione Rimanenze Metodo Media Ponderata

	
	
	
	costo complessivo materie
	

	Costo unitario medio ponderato
	
	 
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	quantità totale
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	
	

	Costo complessivo materie
	
	
	 € 312.500,00 
	
	
	
	

	Quantità totale
	
	
	11.500
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Costo unitario medio ponderato
	=
	 € 312.500,00 
	:
	11.500
	=
	 €       27,17 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Valore media ponderata
	
	=
	 €       27,17 
	X
	4.650
	=
	 € 126.340,50 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Valore rimanenze Media Ponderata
	
	
	 € 126.340,50 
	
	


Contabilizzazione metodo LIFO continuo

	Merci c/Rimanenze
	a
	Rimanenze Finali Bene Y
	
	
	
	€
	111.550,00

	
	
	
	
	
	


Pagina 1 di 21

